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I PERCHÉ

In cima ai timori
la concorrenza
selvaggia

RIALZO

A partire da oggi
Agip e Ip
10 lire in più

■ Sonodueipuntichehannofatto
scoccarelascintilla:l’anticipodiun
annodella liberalizzazionedella
retedidistribuzione(luglio2000)e
lapossibilitàfidaoradiapriregli
impiantiself-servicepost-pay.
Questidueprovvedimenti, inseriti
neldecretodel29ottobrescorso,
sonoquellicontrocuioggi ibenzi-
naiscioperano.Temonocheconla
deregulation(unpo‘comenel
commercio)siscateniunaconcor-
renzaselvaggia, incuicirimettechi
èpiùdebole,chiedonodefinizioni
tecnichesulleaperturedeiself-ser-
vice(comelametratura),vogliono
cheresti lanormadichiuderetre
impiantiperaprirneunonuovo
(orascomparsa).Maiduepuntiso-
noanchequellicheilgovernoritie-
nepiùimportantiperfavorirela
concorrenzaeinquestomodo
«calmierare»iprezzidellabenzina.
Ildecretoprevedeanchel’abbatti-
mentodellatassasullabenzinadi
30lireallitrofinoal21dicembre.
Terminechepotrebbeesserepro-
lungato,visti irialzidelpetrolio.

■ Prosegue la corsa al rialzo dei-
prezzi dei carburanti. Da oggi
scatteranno 10 lire in più per le
benzine e 15 lire per il gasolio in
quasi la metà dei distributori ita-
liani. L’Agip Petroli e l’Ip, le due
compagnie petrolifere del gruppo
Eni che da sole coprono oltre il
40% del mercato italiano, hanno
infatti annunciato di rimettere
mano ai listini dei prezzi di vendi-
ta consigliati ai propri carburanti,
riportando la super oltre quota
2.000 (2.005) lire al litro. La ver-
de passerà invece a 1.925 lire al
litro mentre ilgasolio costerà
1.550.
Il rincaro - si legge in una nota - è
legato «al persistere dell’anda-
mento crescente delle quotazioni
di greggio sui mercati internazio-
nali e dell’ulteriore apprezzamen-
to del dollaro».
I rialzi annunciati dalle compa-
gnie dell’Eni seguono l’ondata di
aumenti che nei giorni scorsi ha
già riguardato quasi tutti i marchi
presenti sul mercato.

Benzinai, tre giorni a secco
Assalto alle pompe per il pieno, scorte subito esaurite
ROMA Giornata da incubo, quel-
la di ieri, per molti automobilisti.
In previsione dello sciopero dei
benzinai, le stazioni di servizio so-
no state letteralmente prese d’as-
saltointutte legrandicittàelungo
leautostrade,allaricercadelpieno
prima della chiusura delle pompe
per tre giorni. Lunghe fileaidistri-
butori - che hanno spesso provo-
catoilbloccodeltrafficonellevici-
nanze - e, soprattutto, il rapido
esaurimento delle scorte che ha
costretto gli automobilisti a pere-
grinare daun distributoreall’altro
alla ricerca di carburante. I primi
tre giorni di sciopero del pacchet-
toannunciatodaibenzinaiscatte-
ranno, per gli impianti stradali,
dalle 19 di oggi alle 7 di sabato
mattina. I distributori autostrada-
li, invece, chiuderanno alle 22 di
oggi per riaprire alle 6di sabato 20
novembre. Lo sciopero sarà anti-
cipato, per questioni organizzati-
ve, in Sicilia: la chiusura è scattata

già ieri sera alle 19 per concludersi
venerdì mattina alle 7. Se non si
troverà una soluzione alla verten-
za che vede contrapporsi i benzi-
naiedilgovernosulrecentedecre-
to legge che anticipadiunannola
completa liberalizzazione del set-
tore, gli scioperi proseguiranno fi-
no a Natale. Il calendario delle
chiusure - secondo quanto an-
nunciatodaigestori -dovrebbein-
fatti prevedere tre giorni di chiu-
sura (mercoledì, giovedì e vener-
dì) per ogni settimana fino alle fe-
stivitànatalizie.

Nonostante gli automobilisti
abbiano potuto sperimentare le
lunghe file e il tutto esaurito, i ge-
stori fanno sapere che i riforni-
menti saranno garantiti fino alle
19distaseranegli impiantistrada-
li e fino alle 22.00 in quelli auto-
stradali. L’allarme per l’esauri-
mento delle scorte ai distributori
chesistaverificandoinquesteore,
soprattutto nelle grandi città, è

quindi, affermano i benzinai, «in-
giustificato». Anche quegli im-
pianti che ieri sonorimasti a secco
per la forte domanda arrivata da-
gli automobilisti in vista dello
sciopero,sarannorifornitinelcor-
so della giornata.Leautobottidel-
le compagnie petrolifere - spiega-
no igestori - continueranno infat-
ti il loro servizio. Non si dovrebbe
dunque temere di rimanere a sec-
co.

Un timore, quest’ultimo, che
sembra aver ormai contagiato la
gran parte degli automobilisti ita-
liani impegnati in una vera e pro-
priacorsaalpieno.Echestacrean-
do non pochi problemi: si conti-
nuano infatti a registrare lunghe
filenegliimpiantiemoltidistribu-
tori hanno dovuto sospendere il
servizio per esaurimento delle
scorte, soprattutto per quanto ri-
guarda la benzina verde. Un pro-
blema che - assicurano - dovrebbe
comunqueessererisoltoabreve.
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LA TRATTATIVA

Accordo difficile, lo sciopero resta
Oggi da Giugni per i servizi minimi
BIANCA DI GIOVANNI

ROMA Lo sciopero di questa settimana re-
sta,quellodelleprossimechissà.È finitaco-
sì la lunga giornata di trattative sul fronte
benzina, surriscaldato da un’atmosfera ro-
vente.L’incontrotra isindacatidicategoria
dei gestori (Faib-Confesercenti, Fegica Cisl
e Figisc-Confcommercio) e il sottosegreta-
rio all’Industria Umberto Carpi ha confer-
mato le previsioni della vigilia: nessun ac-
cordo. E sulle responsabilità del fallimento
annunciato è iniziato subito un ping-pong
di dichiarazioni. «Abbiamo fatto di tutto
per bloccare lo sciopero - dichiara Carpi al-
l’uscita, non nascondendo la tensione - Ma
abbiamo trovato una pregiudiziale deter-
minazione a farlo. Lo giudichiamo negati-
vo». Come dire: non sono venuti con l’in-
tenzioneditrattare.Nonostantequesto,ag-
giunge il sottosegretario, di precettazione
«non se ne parla nemmeno», per non met-
tere a rischio l’interavertenza. «Purtroppo-
ribatte Luca Squeri, presidente Figisc - al di
làdiuninizioconfortantenonsiamoanda-
ti,ancheperchélatensionesugliargomenti
ha segnato il nostro incontro». «Avevano
tempo dall’inizio di novembre per chia-
marci - aggiunge Pietro Rosa Gastaldo della
Faib -esi sonoridottialleultime24ore». In-
somma, clima rovente. Tanto che lo stesso
ministro Pier Luigi Bersani, pur aprendo
uno spiraglio di «pace», ha tirato il suo dar-
do contro i benzinai. «Le condizioni per
aprire iltavolocisono-hadetto-Maigesto-
ri ritengono di procedere alla mobilitazio-
ne, per cominciare poi la discussione. Que-
stoatteggiamentononègiustificato».

Porteapertealministeropercontinuarea
trattare, fa sapere Bersani. Ma sui primi tre
giorni di protesta nessuno scommette sulla
revoca. Dunque, trattativa a sciopero in
corso, per scongiurare ilblack-outenergeti-
co nelle prossime tre settimane. Il tavolo
dovrebbe ripartire domani, anche se fino a
tarda sera ieri nessuno confermava data e
tempi della ripresa.L’unicoappuntamento

sicuro per i rappresentanti dei benzinai è
quello fissato per stamane alle 11,30 alla
Commissionedigaranziasulloscioperonei
servizi pubblici. Il presidente Gino Giugni
haconvocato i«rivoltosi»nonconloscopo
di «entrare nel merito dell’agitazione - di-
chiaraunanota-mapertrovareunpuntodi
accordo sui servizi minimi da garantire, fa-
cendo in modo che i diritti fondamentali
dell’utenzavenganogarantitinelcorsodel-
lo sciopero». Suquestopunto,comunque, i
gestori hanno confermato ieri ladisponibi-
lità a rifornire i mezzi di pubblicautilità an-
chedurantelaprotesta.

Sui contenuti della trattativa appena av-
viata ieri non è trapelato che qualche indi-
zio,masignificativo. Ilpuntoaffrontatosu-
bito è stato proprio quello nodale: la libera-
lizzazione della rete. E secondoquantorife-
rito da Carpi «si sarebbe potuto fare di più,
con una trattativa prolungata sugli aspetti
tecnici della questione». Per il sottosegreta-
rio, infatti, il problema «non è tanto lo slit-
tamento dei tempi della liberalizzazione,
ma semmai delle tipologie dei nuovi im-
pianti, che devono essere di tipo europeo e
moderno». Proprio su questo i gestori han-
nochiestopiùgaranzie,chepotrebberotra-
dursi nell’inserimento all’interno del de-
creto di una definizione di impianto per la
vendita di carburante. I gestori hanno an-
che insistito sulla necessità che nel più bre-
ve tempo possibile i distributori italiani
possanoampliare laquotanonoilpercom-
pensare così future riduzioni dei margini
sui carburanti. Tutti elementi che, per Car-
pi, non stravolgono ma confermano la na-
turadelprovvedimentoadottatodalgover-
no. Lacontroparte non nasconde«qualche
passetto in avanti» (dice Ottorino Molillo
dellaFigisc),matroppopiccoloperpoterre-
vocare lo sciopero. «La normativa presa in
esame - spiega Roberto Di Vincenzo della
Fegica-Cisl - non si esaurisce con il decreto
legge. Coinvolge tutta una serie di altri
aspetti che vanno analizzati in dettaglio».
Insomma, avanti si tratta. Ma senza benzi-
na.

SEGUE DALLA PRIMA L’ALLARME

Sale ancora il prezzo del petrolio
Carburanti più cari di 40/50 lire?

LA SOLITUDINE
DI SANT’ELENA
scaffali vuoti chiuderanno non appena
scatterà l’accaparramento delle scatolette
rimaste e i ghiottoni dovranno rinunciare
ad un sostanzioso benvenuto al Duemila.
Niente verdura, niente tacchino, niente
salsicce, niente preparati di frutta ed erba
con la carne, niente pasticcio e rognone.
Che i sudditi della Regina mangino male
è qualcosa di più di un’opinione, ma
quando gli eventi si scatenano contro di
loro c’è proprio da aspettarsi il peggio. Un
po‘ di solidarietà, dunque, non guastereb-
be. E chissà che qualche aereo della Nato
non venga dirottato su Sant’Elena, priva
di campi di aviazione, e non scarichi, che
so, pezzi di montone, gelatina di ribes, pa-
sticcini al brandy e pudding in scatola fa-
cendo attenzione a dove effettuare i lanci.

A Sant’Elena nei giorni di calma piatta
c’è ancora chi sente nell’aria certi aromi
antichi. Dicono che siano i manicaretti
preparati da Cipriani e Pierron, rispettiva-
mente cuoco e pasticciere di Napoleone
che qui finì i suoi giorni. Era diventato un
uomo obeso e cupo, viveva in una villa ca-
dente e piena di topi, assediato da soldati
e curiosi, cercando di mantenere una far-
sesca vita di corte. «Il pranzo di Sua Mae-
stà è servito» annunciava il maggiordomo
Coursot con un profondo inchino attento
a non calpestare maiali e gatti. All’epoca
l’isola era piena di animali e campi colti-
vati. Oggi persino le patate arrivano dal
Sudafrica e non c’è quasi più frutta né ver-
dura a parte quella degli orti dove cresco-
no arance acidule, mango e pomodori. La
pesca è effettuata dai giapponesi. Ci si af-
fida così alla nave della Royal Mail che
sei volte l’anno porta lettere e giornali più
medicine e rifornimenti e in cambio prele-
va francobolli, la vera fortuna delle colo-
nie atlantiche. Se la brulla Ascension pos-
siede uno scalo aereo militare, se Sant’Ele-
na ha un porto ospitale, peggio di tutti se
la cavano i 300 sopravvissuti di Tristan.
Lì la nave resta al largo e viene raggiunta
dalle long boat dei cinque nuclei familiari
di Tristan, due dei quali discendenti di
naufraghi liguri, Repetto e Lavarello, gli
unici in tutto l’Atlantico in grado di cuci-
nare una pasta al pesto. Ma anche per lo-
ro le ordinazioni speciali per le prossime
festività - basilico compreso - sono triste-
mente ancorate nel porto di Brest dove
cento passeggeri aspettano le decisioni del-
la un tempo celere posta britannica. Per
loro, comunque, con tante scorte a dispo-
sizione un Capodanno ghiotto è assicura-
to.

MARCO FERRARI

ROMA Nonaccennaafermarsi laspira-
le al rialzo del prezzo del petrolio. Ieri a
Londra è stato scambiatoa 25dollari al
barile.Eilbrent(ilgreggiodiriferimen-
to del mercato europeo) ha visto
un’impennata di 29 centesimi rispetto
alla chiusura di venerdì scorso (a 24,88
dollari al barile). Si trattadelprezzopiù
alto dalla fine di gennaio 1997. A spin-
gere ulteriormente in alto il prezzo del-
l’oro nero sono arrivate, nel corso del
week end, le indicazioni riguardo l’in-
tenzione dell’Opec di ridurre ancora di
più la propria produzione. Un inten-
zione che, se confermata, ridurrebbe
ulteriormente l’offerta mondiale, dan-
do nuovo vigore ai prezzi. Tant’è che
molti operatori si aspettanounulterio-
re aumento nel breve- medio periodo.
Le previsioni«ottimistiche»parlano di
26 o 27 dollari al barile, ma c’è anche
chi non esclude lo sfondamento dei 30

dollari.
Uno scenario che, se confermato,

non tarderebbea riflettersi sui prezzi di
benzinaegasolioinItaliaconunanuo-
va ondata di aumenti nell’ordine delle
40-50 lire in più al litro. Un rincaro,
dunque, che annullerebbe di gran lun-
ga l’effettosconto(-30lire)dellamano-
vra fiscale varata dal governo per con-
tenere le tensioni inflattive provocate
dal prezzo della benzina. A giocare ne-
gativamente sulle tasche degli auto-
mobilisti c’è anche la debolezza del-
l’euro e quindi della lira sul dollaro,va-
luta di riferimento dell’intescambio
petrolifero.

Èproprio lavoceinflazionequellada
tenere sotto controllo di fronte ad una
dinamicaal rialzodelgreggioedei suoi
prodotti. Non sarà solo la benzina, in-
fatti, a subirne gli effetti. L’aumento ri-
schia di pesare anche sulle bollette di

luce e gas, che contengono una «quo-
ta» legata al prezzo delle fontienergeti-
che e non al consumo delle famiglie.
Proprio in base a questo meccanismo,
infatti, le tariffe di luce e gas sono già
state aumentate dall’Authority per l’e-
nergia negli ultimi due bimestri. In-
somma, con il rialzo, si innesta un cir-
colovizioso,checolpisceletaschedelle
famiglieeiloroconsumi.

La nuova ripresadeiprezzidelpetro-
liosièintantogiàfattasentiresuiprezzi
alla pompa in Italia. Tutte le principali
compagnie negli ultimi giorni hanno
infatti già rimesso mano ai propri listi-
ni con rialzi, in media di circa 10 lire al
litro per le benzine e di 10-15 lire per il
gasolio. Oggi è la volta di Agip e Ip, le
due compagnie che coprono il 40%
dellareteitaliana.Sonocosìgiàinparte
«sfumate» quelle 30 lire al litro «taglia-
te»dalgovernoconlosgraviofiscale.
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